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Comune di:  Monza 
 
Provincia di:  Monza e Brianza 

 

 

Oggetto: Riqualificazione dei tratti ciclo-pedonali del sottopasso di Viale Libertà 

 
PREMESSA  
II sottoscritto arch. Carlo Salvatore Verrengia, Specialista Tecnico presso l'Ufficio Progettazione Strade ed Infrastrutture del Comune 
di Monza e quindi progettista interno in possesso dei requisiti cui all'art. 90 del D.Lgs 163/2006, relativamente ai lavori di 
"Riqualificazione dei tratti ciclo-pedonali del sottopasso di viale Libertà", redige il piano di manutenzione, ai sensi dell’art. 38 
del D.P.R 5 ottobre 2010, n. 207 e con riferimento alle seguenti disposizioni normative "Norme UNI".  
Lo scopo del presente documento è stabilire e illustrare le attività che consentono di preservare nel tempo le caratteristiche 
funzionali, la qualità, l'efficienza ed il valore economico dell'opera. 
Il documento è formato principalmente da un insieme di schede, che assieme agli allegati e agli aggiornamenti assolvono nello 
stesso tempo alla funzione di: 
MANUALE D'USO che individua l'ubicazione, le caratteristiche, i disegni, i libretti per il corretto funzionamento dell'opera, con 

riferimento alle sue parti (impianti, macchine, attrezzature, elementi edili); 

MANUALE DI MANUTENZIONE che individua l'ubicazione, le caratteristiche, i disegni, risorse, livello di minimo delle prestazioni, 

anomalie riscontrabili, le schede di manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente e/o da personale specializzato, con riferimento 

alle sue parti (impianti, macchine, attrezzature, elementi edili), individua i rischi delle attività manutentive e indica le principali 

misure di prevenzione; 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE che individua le classi di requisiti e prestazioni, controlli e verifiche dei livelli prestazionali, 

sequenza e cadenza degli interventi, l'ubicazione, le caratteristiche, i disegni, i libretti per il corretto funzionamento dell'opera, 

con riferimento alle sue parti (impianti, macchine, attrezzature, elementi edili);  
Detto documento sarà oggetto di controllo, verifica dell'efficienza ed eventualmente aggiornato: 
· A cura del direttore dei lavori al termine della realizzazione dell'opera, per eventuali modifiche intervenute durante l'evolversi 

del cantiere; 
· A cura dell'utente durante i futuri lavori di manutenzione. 

 
MANUALE D'USO  
Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte 

a permettere all'utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 

derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per 

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.  
Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:  
a) La collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
b) la rappresentazione grafica;  
c) la descrizione;  
d) Le modalità di uso corretto. 

 
MANUALE DI MANUTENZIONE  
Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse 

unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di 

assistenza o di servizio.  
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:  
a) La collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
b) la rappresentazione grafica;  
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  
d) il livello minimo delle prestazioni;  
e) le anomalie riscontrabili;  
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 

degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al 

fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi 

come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 

 
IDENTIFICAZIONE DELL'OPERA:  
(i campi liberi sono da completare e/o sottoscrivere a cura dell'impresa in fase di accettazione del piano) 

 
Riqualificazione dei tratti ciclo-pedonali del sottopasso di Viale Libertà 

 
COMITTENTE: COMUNE DI MONZA;  
PROGETTISTA: Arch. Carlo Salvatore Verrengia 

 
DIREZIONE DEI LAVORI: ______________________________________DATA INIZIO LAVORI: _________________________________________  
DURATA DEI LAVORI: giorni 60 (comprensivi di festività, ferie e giorni ad andamento stagionale sfavorevole); 

 
IMPORTO TOTALE DEI LAVORI DA APPALTARE: €. 125.000,00  
ONERI PER LA SICUREZZA: €. 4922,82 
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IMPRESA:  
1. Sede legale: ____________________________________________  
2. Tel/Fax: ________________________________________________  
3. Indirizzo: _______________________________________________ 

 
INDIVIDUAZIONE DELLE PARTI D'OPERA 

 
Le parti d'opera in cui verrà strutturato il presente fascicolo tecnico sono le seguenti: 

   
Interventi di ripristino e consolidamento;   
Opere da verniciatore;  
Impianti tecnologici; 

 
 
 
 
 
 

 

Elenco dei Corpi d'Opera: 

 
° 01 Interventi di ripristino e consolidamento 

 
° 02 Opere da verniciatore 

 
° 03 Impianti tecnologici 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Interventi di ripristino e consolidamento 
 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che definiscono le attività ed operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino e al consolidamento per il mantenimento dell'integrità e dell'efficienza 

funzionale del bene e delle sue parti. 

 

 

Unità Tecnologiche: 

 
° 01.01 Ripristino e consolidamento 

 

° 01.02 Interventi su strutture esistenti 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Ripristino e consolidamento 
 

Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o manufatti che presentano problematiche di tipo statico e 

che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte 

in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore. 

 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.01.01 Impermeabilizzazioni interne 
 

° 01.01.02 Solaio con travi in ferro 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
 

Impermeabilizzazioni interne 
 

Unità Tecnologica: 01.01  
Ripristino e consolidamento 

 
Le impermeabilizzazioni interne hanno lo scopo di proteggere la parte interna di una muratura dall'azione dell’acqua che attraverso le infiltrazioni che provengono dal terreno si riversano a 

ridosso della struttura. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature controterra delle malte impermeabili. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
 

Preparare le superfici di posa in modo adeguato che possano favorirne una buona presa della malta impermeabile che viene sollecitata dalla spinta dell'acqua derivante dal terreno. 

 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.01.01.A01 Mancanza 
 
Mancanza di malte impermeabili. 

 
01.01.01.A02 Rottura 

 
Rottura dell'elemento impermeabile. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 
 

Solaio con travi in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.01  
Ripristino e consolidamento 

 
Le travi hanno in genere un interasse variabile tra i 70 cm e il metro, e il peso proprio attribuibile al solaio è di circa 200÷300 kg/mq. L’appoggio delle travi è in genere di 20÷25 cm (si noti 

la corrispondenza con l’indicazione trattatistica che riguarda le travi di legno, che devono entrare per almeno un palmo nella muratura). Data la fragilità delle volticciole, dovuta all’essere 

molto ribassate, tali solai sono molto sensibili alle deformazioni degli appoggi e gli spostamenti laterali dei muri di estremità, talvolta causati dalle spinte delle volticciole. 

 

Modalità di uso corretto: 
 

Data la fragilità delle volticciole, dovuta all’essere molto ribassate, tali solai sono molto sensibili alle deformazioni degli appoggi e gli spostamenti laterali dei muri di estremità, talvolta 

causati dalle spinte delle volticciole. Nei manuali dell’epoca è pertanto frequente l’indicazione di collegare le putrelle stesse tramite una catena perpendicolare, soprattutto per le volticciole 

di estremità, onde assorbire le spinte delle volticciole stesse ed evitare cedimenti. Un ulteriore deficienza spesso presente è l’eccessiva deformabilità, dovuta a un inadeguato dimensionamento 

delle putrelle. Il consolidamento può in genere essere facilmente effettuato realizzando solette collaboranti.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.02.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

 

01.01.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni 

quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

01.01.02.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

01.01.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. In particolare per solai di travi 

metalliche e laterizi si può avere un distacco parziale o totale di intonaco di rivestimento superficiale all'intradosso di solaio. 

 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

 

01.01.02.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

01.01.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
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01.01.02.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Interventi su strutture esistenti 
 

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza 

delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: 

- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc.. 

Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della 

struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie 

e schemi strutturali-statici. 

 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.02.01 Riparazione del copriferro 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
 

Riparazione del copriferro 
 

 

Unità Tecnologica: 01.02  
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo 

con o senza l'ossidazione delle armature. L'intervento prevede: 

- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 

- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 

- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 

- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti; 

- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
 

Prima di procedere alle operazioni di "riparazione del copriferro" verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la disposizione delle armature; le condizioni statiche delle strutture 

attraverso ispezioni strumentali. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.02.01.A01 Corrosione 
 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 
01.02.01.A02 Disgregazione 

 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
01.02.01.A03 Distacco 

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
01.02.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 

 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

 
01.02.01.A05 Fessurazioni 

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti.  

 
01.02.01.A06 Lesioni 

 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 
01.02.01.A07 Mancanza 

 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
01.02.01.A08 Penetrazione di umidità 

 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
01.02.01.A09 Polverizzazione 

 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

Opere da verniciatore 
 

Il ciclo di vita dei materiali impiegati nelle costruzioni può essere suddiviso attraverso cinque fasi: a) estrazione delle materie prime; b) produzione; c) lavorazione e messa in opera; d) presenza nelle costruzioni e manutenzione; e) rimozione 
e/o demolizione con smaltimento e/o riciclaggio. E' bene che nella scelta dei materiali si cerchi di soddisfare dei requisiti fondamentali, come: materiali reperiti in loco; materiali naturali e non nocivi che non abbiano subito processi di 
trasformazione chimica; materiali che durante il loro ciclo di vita conservino la loro bioecologicità; materiali che possono essere riciclati. Per aumentare la durabilità dei materiali interessate da problematiche degenerative collegate a fenomeni 

infiltrativi sono generalmente impiegate vernici aventi funzioni di protezione delle superfici. 

 

 

Unità Tecnologiche: 

 
° 02.01 Pitture 

 

° 02.02 Opere in ferro 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Pitture 
 

Sono costituiti da rivestimenti protettivi e decorativi realizzati mediante miscele composte da leganti e pigmenti aventi caratteristiche di elasticità e buona aderenza ai supporti oltre che di 

resistenza agli agenti esterni (meccanici e chimici). Le miscele costituenti sono di origine naturale e prive di emissioni nocive che non hanno subito processi di trasformazione chimica e che 

nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità e che possono essere facilmente riciclati. Tra i prodotti più diffusi vi sono le idropitture a base di resine e calce, le idropitture a base di 

silicati, gli smalti naturali, ecc.. 

 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 02.01.01 Idropitture a base di silicati 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 
 

Idropitture a base di silicati 
 

 

Unità Tecnologica: 02.01  
Pitture 

 
Le idropitture a base di silicati sono pitture minerali silossaniche. La base è formata da resine silossaniche in dispersione acquosa. Sono indicate per applicazioni esterne (intonaci murali) 

e garantiscono un elevata impermeabilità agli agenti atmosferici, ai cicli di gelo e disgelo oltre che avere buone caratteristiche igrometriche. Non contengono sostanze tossiche e rientrano 

nella gamma dei prodotti per la bioedilizia. 

 
 
 

Modalità di uso corretto: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, 

rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

02.01.01.A01 Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
02.01.01.A02 Distacco 

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
02.01.01.A03 Emissioni nocive 

 
Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati. 

 
02.01.01.A04 Penetrazione di umidità 

 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
02.01.01.A05 Rigonfiamento 

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a 

bolla” combinato all’azione della gravità. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Opere in ferro 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 02.02.01 Corrimano 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 
 

Corrimano 
 

 

Unità Tecnologica: 02.02  
Opere in ferro 

 
Si tratta di dispositivi la cui funzione è quella di aiutare ed agevolare l'utente a mantenere l'equilibrio durante la percorrenza di spazi pedonali. In fase di progettazione e di dimensionamento, 

tener conto della destinazione d'uso e del tipo di utenza (anziani, bambini, portatori di handicap, ecc.). Possono essere realizzati con materiali diversi (legno, metallo, plastica, materiali 

misti, ecc.). 

 

 

Modalità di uso corretto: 
 

Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. In caso di rampe i corrimano vanno previsti per entrambi 

i lati per permettere a più persone di potere scendere e salire contemporaneamente con sicurezza utilizzando come appoggio sia la mano destra che la sinistra. Provvedere alle operazioni 

di pulizia periodica con la rimozione di polveri, macchie, ecc.. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

02.02.01.A01 Altezza inadeguata 
 
Altezza di installazione errata rispetto alle esigenze dell'utenza. 

 
02.02.01.A02 Sganciamenti 

 
Sganciamenti dei supporti di aggancio a parete e/o ad altri elementi di connessione e relativa perdita di stabilità. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

Impianti tecnologici 
 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il 

conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

 

 

Unità Tecnologiche: 

 
° 03.01 Impianto di illuminazione 
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto di illuminazione 
 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità 

di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 

L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri 

metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 03.01.01 Diffusori 
 

° 03.01.02 Lampade LED 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 
 

Diffusori 
 

 

Unità Tecnologica: 03.01  
Impianto di illuminazione 

 
I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente 

forma di globo o similare in plastica o vetro. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per 

le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

03.01.01.A01 Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

 
03.01.01.A02 Difetti di tenuta 

 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

 
03.01.01.A03 Rotture 

 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

 

06.01.01.I01 Pulizia 
 
Cadenza: ogni mese 

 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 

 

Elemento Manutenibile: 03.01.02 
 

Lampade LED 
 

 

Unità Tecnologica: 03.01  
Impianto di illuminazione 

 
I LED sono un particolare tipo di diodi a giunzione p-n, formati da un sottile strato di materiale semiconduttore. Gli elettroni e le lacune vengono iniettati in una zona di ricombinazione 

attraverso due regioni del diodo ricoperte con impurità di tipo diverso, e cioè di tipo n per gli elettroni e p per le lacune. 

Quando sono sottoposti ad una tensione diretta per ridurre la barriera di potenziale della giunzione, gli elettroni della banda di conduzione del semiconduttore si ricombinano con le lacune 

della banda di valenza rilasciando energia sufficiente sotto forma di fotoni. A causa dello spessore ridotto del chip un ragionevole numero di questi fotoni può abbandonarlo ed essere emesso 

come luce ovvero fotoni ottici. Può essere visto quindi anche come un trasduttore elettro-ottico. Simbolo circuitale del LED 

Il colore o frequenza della radiazione emessa è definito dalla distanza in energia tra i livelli energetici di elettroni e lacune e corrisponde tipicamente al valore della banda proibita del 

semiconduttore in questione. L'esatta scelta dei semiconduttori determina dunque la lunghezza d'onda dell'emissione di picco dei fotoni, l'efficienza nella conversione elettro-ottica e quindi 

l'intensità luminosa in uscita. I LED possono essere formati da GaAs (arseniuro di gallio), GaP (fosfuro di gallio), GaAsP (fosfuro arseniuro di gallio), SiC (carburo di silicio) e GaInN (nitruro 

di gallio e indio). 

Anche se non è molto noto, i LED colpiti da radiazione luminosa nello spettro visibile, infrarosso o ultravioletto (dipendentemente dal LED utilizzato come ricevitore) producono elettricità 

esattamente come un modulo fotovoltaico. I LED di colore blu e infrarosso producono tensioni considerevoli. Questa particolarità rende possibile l'applicazione dei LED per sistemi di 

ricezione di impulsi luminosi. Intorno a questa proprietà sono stati sviluppati molti prodotti industriali come sensori di distanza, sensori di colore, sensori tattili e ricetrasmettitori. Nel campo 

dell'elettronica di consumo il sistema di comunicazione irDA è un buon esempio proprio perché sfrutta appieno questa particolarità.Il LED ha una durata molto variabile a seconda del flusso 

luminoso (corrente di lavoro) e temperatura d'esercizio. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate 

in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

03.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, impolveramento delle lampadine. 

 
03.01.02.A02 Avarie 
 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

 
03.01.02.A03 Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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Comune di:  Monza 
 
Provincia di:  Monza e Brianza 

 
Oggetto: Riqualificazione dei tratti ciclo-pedonali del sottopasso di viale Libertà 

 
PREMESSA  
II sottoscritto arch. Carlo Salvatore Verrengia, Specialista Tecnico presso l'Ufficio progettazione Strade ed Infrastrutture del Comune di Monza e 
quindi progettista interno in possesso dei requisiti cui all'art. 90 del D.Lgs 163/2006, relativamente ai lavori di "Riqualificazione dei tratti ciclo-
pedonali del sottopass di viale Libertà", redige il piano di manutenzione, ai sensi dell'art. 38 del D.P.R 5 ottobre 2010, n. 207 e con riferimento 
alle seguenti disposizioni normative "Norme UNI"; 
 
Lo scopo del presente documento è stabilire e illustrare le attività che consentono di preservare nel tempo le caratteristiche funzionali, la qualità, 
l'efficienza ed il valore economico dell'opera. 
 
Il documento è formato principalmente da un insieme di schede, che assieme agli allegati e agli aggiornamenti assolvono nello stesso tempo alla 
funzione di: 
MANUALE D'USO che individua l'ubicazione, le caratteristiche, i disegni, i libretti per il corretto funzionamento dell'opera, con riferimento alle 
sue parti (impianti, macchine, attrezzature, elementi edili); 
MANUALE DI MANUTENZIONE che individua l'ubicazione, le caratteristiche, i disegni, risorse, livello di minimo delle prestazioni, anomalie 
riscontrabili, le schede di manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente e/o da personale specializzato, con riferimento alle sue parti 
(impianti, macchine, attrezzature, elementi edili), individua i rischi delle attività manutentive e indica le principali misure di prevenzione; 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE che individua le classi di requisiti e prestazioni, controlli e verifiche dei livelli prestazionali, sequenza e cadenza 
degli interventi, l'ubicazione, le caratteristiche, i disegni, i libretti per il corretto funzionamento dell'opera, con riferimento alle sue parti 
(impianti, macchine, attrezzature, elementi edili); 

 
Detto documento sarà oggetto di controllo, verifica dell'efficienza ed eventualmente aggiornato: 

 
· a cura del direttore dei lavori al termine della realizzazione dell'opera, per eventuali modifiche intervenute durante l'evolversi del cantiere; 
 
· a cura dell'utente durante i futuri lavori di manutenzione. 

 
MANUALE D'USO  
Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte 

a permettere all'utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 

derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per 

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.  
Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:  
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
b) la rappresentazione grafica;  
c) la descrizione;  
d) le modalità di uso corretto. 

 
MANUALE DI MANUTENZIONE  
Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle 

diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai 

centri di assistenza o di servizio.  
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:  
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
b) la rappresentazione grafica;  
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  
d) il livello minimo delle prestazioni;  
e) le anomalie riscontrabili;  
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel 

corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, 

al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni 

aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 

 
IDENTIFICAZIONE DELL'OPERA:  
(i campi liberi sono da completare e/o sottoscrivere a cura dell'impresa in fase di accettazione del piano) 

 
RIQUALIFICAZIONE DEI TRATTI CICLO-PEDONALI SEL SOTTOPASSO DI VIALE LIBERTA’ 

 
COMITTENTE: COMUNE DI MONZA;  
PROGETTISTA: Arch. Carlo Salvatore Verrengia 

 
DIREZIONE DEI LAVORI: _______________________________________ 
 
DATA INIZIO LAVORI: _________________________________________   
 
DURATA DEI LAVORI: giorni 60 (comprensivi di festività, ferie e giorni ad andamento stagionale sfavorevole); 

 
IMPORTO TOTALE DEI LAVORI DA APPALTARE: €. 125.000,00  
ONERI PER LA SICUREZZA: €. 4922,82 
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IMPRESA:  
1. Sede legale: ____________________________________________  
2. Tel/Fax: ________________________________________________  
3. Indirizzo: _______________________________________________ 

 
INDIVIDUAZIONE DELLE PARTI D'OPERA 

 
Le parti d'opera in cui verrà strutturato il presente fascicolo tecnico sono le seguenti: 

  
Interventi di ripristino e consolidamento;  
Opere da verniciatore;  
Impianti tecnologici; 

 
 
 
 
 
 

 

Elenco dei Corpi d'Opera: 

 
° 01 Interventi di ripristino e consolidamento 

 

° 02 Opere da verniciatore 

 

° 03 Impianti tecnologici 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Interventi di ripristino e consolidamento 
 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che definiscono le attività ed operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino e al 

consolidamento per il mantenimento dell'integrità e dell'efficienza funzionale del bene e delle sue parti. 

 

 

Unità Tecnologiche: 

 
° 01.01 Ripristino e consolidamento 

 

° 01.02 Interventi su strutture esistenti 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Ripristino e consolidamento 
 
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o manufatti che presentano 

problematiche di tipo statico e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La disponibilità di 

soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

01.01.R01 Regolarità delle finiture 
 

Classe di Requisiti:  Visivi  
Classe di Esigenza:  Aspetto 

 
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere 

difficile la lettura formale. 
 

Prestazioni: 
 

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e 

non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; 

l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 
01.01.R02 Resistenza agli urti 

 
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 
Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un 

corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 

Prestazioni: 
 

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di 

frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 
- Tipo di prova: Urto con corpo 

duro; Massa del corpo [Kg] = 0,5; 

Energia d’urto applicata [J] = 

3; Note: - ; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi 

dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole 

dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 
01.01.R03 Resistenza meccanica 

 
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

 
Prestazioni: 

 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono 

in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 

proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

01.01.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

 
Prestazioni: 
 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione 

dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la 

diffusione di fibre di vetro. 
 
Livello minimo della prestazione: 
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Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:  
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
01.01.R05 Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Prestazioni: 
 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti 

negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la 

base di supporto. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 

01.01.R06 Resistenza agli attacchi biologici 
 
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire alterazioni evidenti. 
 
Prestazioni: 
 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni 

caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 

dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1  
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 

L. Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 

L. Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa  
L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

01.01.R07 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
 
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 
Prestazioni: 
 
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a 

quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

 

01.01.R08 Resistenza alla corrosione 

 
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Durabilità 
 
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione. 
 
Prestazioni: 
 
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme. 

01.01.R09 Resistenza alla trazione 
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Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 
 
Prestazioni: 
 
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

 

01.01.R10 Tenuta all'acqua 
 
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o 

altro ai rivestimenti interni. 
 
Prestazioni: 
 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita 

alla lunghezza dei lati apribili. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

01.01.R11 Permeabilità all'aria 
 
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture. 
 
Prestazioni: 
 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita 

alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme:UNI 10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 
° 01.01.01 Impermeabilizzazioni interne 

 

° 01.01.02 Solaio con travi in ferro 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
 

Impermeabilizzazioni interne 
 

 

Unità Tecnologica: 01.01  
Ripristino e consolidamento 

 
Le impermeabilizzazioni interne hanno lo scopo di proteggere la parte interna di una muratura dall'azione dell’acqua che attraverso le infiltrazioni che provengono dal terreno si riversano 

a ridosso della struttura. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature controterra delle malte impermeabili. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.01.01.A01 Mancanza 
 
Mancanza di malte impermeabili. 

 
01.01.01.A02 Rottura 

 
Rottura dell'elemento impermeabile. 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.01.C01 Controllo generale 
 
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo 

 
Controllare lo stato generale delle malte impermeabili ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Rottura. 

 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.01.I01 Ripristino 
 
Cadenza:  quando occorre 

 
Ripristino delle malte impermeabili, usurate o rotte, con altre di caratteristiche analoghe. 

 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 
 

Solaio con travi in ferro 
 

 

Unità Tecnologica: 01.01  
Ripristino e consolidamento 

 
Le travi hanno in genere un interasse variabile tra i 70 cm e il metro, e il peso proprio attribuibile al solaio è di circa 200÷300 kg/mq. L’appoggio delle travi è in genere di 20÷25 cm (si noti la 

corrispondenza con l’indicazione trattatistica che riguarda le travi di legno, che devono entrare per almeno un palmo nella muratura). Data la fragilità delle volticciole, dovuta all’essere molto 

ribassate, tali solai sono molto sensibili alle deformazioni degli appoggi e gli spostamenti laterali dei muri di estremità, talvolta causati dalle spinte delle volticciole. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.01.02.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

 
01.01.02.A02 Deformazione 

 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni 

quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 
01.01.02.A03 Disgregazione 

 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
01.01.02.A04 Distacco 

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. In particolare per solai di travi 

metalliche e laterizi si può avere un distacco parziale o totale di intonaco di rivestimento superficiale all'intradosso di solaio. 

 
01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

 
01.01.02.A06 Fessurazioni 

 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 
01.01.02.A07 Lesioni 

 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 
01.01.02.A08 Mancanza 

 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 

 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.02.C01 Controllo strutture 
 
Cadenza:  ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, 

ecc.). In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 

7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 
 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.02.I01 Consolidamento solaio 
 
Cadenza:  quando occorre 
 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 
01.01.02.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 
 
Cadenza:  quando occorre 
 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 
 
• Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 

 
01.01.02.I03 Ritinteggiatura del soffitto 
 
Cadenza:  quando occorre 
 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante 

applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 
• Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Interventi su strutture esistenti 
 

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza 

delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: 

- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc.. 

Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della 

struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie 

e schemi strutturali-statici. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

01.02.R01 Resistenza meccanica 
 

Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 

deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 

Prestazioni: 
 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche 

che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi 

dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.  
 

Livello minimo della prestazione: 
 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 
Prestazioni: 

 
I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati 

dovranno comunque consentire tutte le operazioni di pulizia e dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 

01.02.R03 Resistenza alla corrosione 
 

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Durabilità 

 
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione. 

 
Prestazioni: 

 
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 

 
Livello minimo della prestazione: 

 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.02.01 Riparazione del copriferro 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
 

Riparazione del copriferro 
 

 

Unità Tecnologica: 01.02  
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con 

o senza l'ossidazione delle armature. L'intervento prevede: 

- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 

- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 

- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 

- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti; 

- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.02.01.A01 Corrosione 
 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 
01.02.01.A02 Disgregazione 

 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
01.02.01.A03 Distacco 

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
01.02.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 

 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

 
01.02.01.A05 Fessurazioni 

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti.  

 
01.02.01.A06 Lesioni 

 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 
01.02.01.A07 Mancanza 

 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
01.02.01.A08 Penetrazione di umidità 

 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
01.02.01.A09 Polverizzazione 

 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.01.C01 Controllo generale 
 
Cadenza:  ogni 12 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 

 
Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Polverizzazione; 5) Fessurazioni.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
 
Cadenza: a guasto 
 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

Opere da verniciatore 
 

Il ciclo di vita dei materiali impiegati nelle costruzioni può essere suddiviso attraverso cinque fasi: a) estrazione delle materie prime; b) produzione; c) lavorazione e messa in opera; d) 

presenza nelle costruzioni e manutenzione; e) rimozione e/o demolizione con smaltimento e/o riciclaggio. E' bene che nella scelta dei materiali si cerchi di soddisfare dei requisiti fondamentali, 

come: materiali reperiti in loco; materiali naturali e non nocivi che non abbiano subito processi di trasformazione chimica; materiali che durante il loro ciclo di vita conservino la loro 

bioecologicità; materiali che possono essere riciclati. Per aumentare la durabilità dei materiali interessate da problematiche degenerative collegate a fenomeni infiltrativi sono generalmente 

impiegate vernici aventi funzioni di protezione delle superfici. 

 

 

Unità Tecnologiche: 

 
° 02.01 Pitture 

 

° 02.02 Opere in ferro 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Pitture 
 

Sono costituiti da rivestimenti protettivi e decorativi realizzati mediante miscele composte da leganti e pigmenti aventi caratteristiche di elasticità e buona aderenza ai supporti oltre che di 

resistenza agli agenti esterni (meccanici e chimici). Le miscele costituenti sono di origine naturale e prive di emissioni nocive che non hanno subito processi di trasformazione chimica e che 

nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità e che possono essere facilmente riciclati. Tra i prodotti più diffusi vi sono le idropitture a base di resine e calce, le idropitture a base di 

silicati, gli smalti naturali, ecc.. 

 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

02.01.R01 Igiene, salute e ambiente 
 

Classe di Requisiti:  Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza:  Salvaguardia ambiente 

 
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed ambiente. 

 
Prestazioni: 

 
Le opere realizzate con materiali di bioedilizia non dovranno provocare:  
- sviluppo di gas tossici 

- presenza di particelle e/o gas pericolosi nell'aria; 

- emissione di radiazioni nocive; 

- presenza di sostanze tossiche e/o inquinanti nell'acqua e nel suolo; 

- scarsa ventilazione di fumi e difficoltà di riciclo delle acque di scarico; 

- presenza di umidità interessante parti delle costruzioni. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può essere espresso attraverso la relazione: (concentrazione [µg/m3] - tasso di emissione [µg/h]) / tasso di ventilazione 

[m3] dove: 

- il tasso di emissione è pari al fattore emissivo [µg/m2 h] per la quantità di materiale [m2]. 

- il tasso di ventilazione è pari alla quantità di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno nell'ambiente. 

- il valore minimo di accettabilità per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica sarà < 500 µg/m3; 

- il valore minimo di accettabilità per sostanze inquinanti chimiche relativo a più sorgenti chimiche sarà < 2000 µg/m3. 

 

02.01.R02 Sicurezza nell'impiego 
 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere facilmente accessibili e consentirne in sicurezza la fruizione degli spazi annessi. 

 
Prestazioni: 

 
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia, sotto l'effetto di sollecitazioni e/o eventi esterni dovranno assicurare la sicurezza e la salvaguardia dei fruitori e/o di altri operatori. 

 
Livello minimo della prestazione: 

 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le opere realizzate con tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizioni di legge 

e di normative vigenti in materia. 

 
02.01.R03 Risparmio energetico e ritenzione di calore 

 
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza:  Benessere 

 
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno consentire un adeguato risparmio energetico e di ritenzione di calore. 

 
Prestazioni: 

 
In particolare dovrà essere assicurato il benessere igrotermico degli ambienti attraverso il controllo della temperatura e dell'umidità. 

 
Livello minimo della prestazione: 

 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le opere realizzate con tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizioni di legge 

e di normative vigenti in materia di prestazioni e certificazione energetica degli edifici. 

 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 02.01.01 Idropitture a base di silicati 
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Elemento Manutenibile: 05.01.01 
 

Idropitture a base di silicati 
 

 

Unità Tecnologica: 02.01  
Pitture 

 
Le idropitture a base di silicati sono pitture minerali silossaniche. La base è formata da resine silossaniche in dispersione acquosa. Sono indicate per applicazioni esterne (intonaci murali) 

e garantiscono un elevata impermeabilità agli agenti atmosferici, ai cicli di gelo e disgelo oltre che avere buone caratteristiche igrometriche. Non contengono sostanze tossiche e rientrano 

nella gamma dei prodotti per la bioedilizia. 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

02.01.01.A01 Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
02.01.01.A02 Distacco 

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
02.01.01.A03 Emissioni nocive 

 
Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati. 

 
02.01.01.A04 Penetrazione di umidità 

 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
02.01.01.A05 Rigonfiamento 

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a 

bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

02.01.01.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: ogni anno  
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Igiene, salute e ambiente.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Emissioni nocive; 3) Rigonfiamento.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

02.01.01.I01 Ripristino 
 
Cadenza: quando occorre 

 
Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino 

vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali processi. 
 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Opere in ferro 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 02.02.01 Corrimano 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 
 

Corrimano 
 

 

Unità Tecnologica: 02.02  
Opere in ferro 

 
Si tratta di dispositivi la cui funzione è quella di aiutare ed agevolare l'utente a mantenere l'equilibrio durante la percorrenza di spazi pedonali. In fase di progettazione e di dimensionamento, 

tener conto della destinazione d'uso e del tipo di utenza (anziani, bambini, portatori di handicap, ecc.). Possono essere realizzati con materiali diversi (legno, metallo, plastica, materiali misti, 

ecc.). 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

02.02.01.A01 Altezza inadeguata 
 
Altezza di installazione errata rispetto alle esigenze dell'utenza. 

 
02.02.01.A02 Sganciamenti 

 
Sganciamenti dei supporti di aggancio a parete e/o ad altri elementi di connessione e relativa perdita di stabilità. 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

02.02.01.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: ogni anno  
Tipologia: Controllo 

 
Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 

 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sganciamenti; 2) Altezza inadeguata.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

02.02.01.I01 Pulizia 
 
Cadenza:  ogni settimana 

 
Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la rimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti idonei a secondo del tipo di superficie. 

 
• Ditte specializzate: Generico. 

 
02.02.01.I02 Ripristino punti aggancio 

 
Cadenza:  ogni 6 mesi 

 
Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi se necessario. 

 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

Impianti tecnologici 
 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il 

conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

 

 

Unità Tecnologiche: 

 
° 03.01 Impianto di illuminazione 
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto di illuminazione 
 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità 

di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 

L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri 

metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

03.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
 

Classe di Requisiti:  Visivi  
Classe di Esigenza:  Aspetto 

 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire 

direttamente gli apparati visivi delle persone. 
 

Prestazioni: 
 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 

 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 

Prestazioni: 
 

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
 

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 

 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
 

Prestazioni: 
 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

03.01.R04 Accessibilità 
 

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

 
Prestazioni: 

 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  SicurezzaManuale di Manutenzione 

 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
 
Prestazioni: 
 
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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03.01.R06 Comodità di uso e manovra 
 
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
Prestazioni: 
 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche 

da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene 

mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

 
03.01.R07 Efficienza luminosa 
 
Classe di Requisiti:  Visivi  
Classe di Esigenza:  Aspetto 
 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
 
Prestazioni: 
 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R08 Identificabilità 
 
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 

funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
Prestazioni: 
 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R09 Impermeabilità ai liquidi 
 
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 

diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
 
Prestazioni: 
 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R10 Isolamento elettrico 
 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Prestazioni: 
 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
03.01.R11 Limitazione dei rischi di intervento 
 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a 

persone o cose. 
 
Prestazioni: 
 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 
 
Livello minimo della prestazione: 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R12 Montabilità/Smontabilità 
 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
 
Prestazioni: 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R13 Regolabilità 
 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati. 
 
Prestazioni: 
 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R14 Resistenza meccanica 
 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Prestazioni: 
 
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e 

funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

03.01.R15 Stabilità chimico reattiva 
 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Prestazioni: 
 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare incompatibilità chimico-fisica. 
 
Livello minimo della prestazione: 
 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 
° 03.01.01 Diffusori 

 

° 03.01.02 Lampade LED 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 
 

Diffusori 
 

 

Unità Tecnologica: 03.01  
Impianto di illuminazione 

 
I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente 

forma di globo o similare in plastica o vetro. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

03.01.01.A01 Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

 
03.01.01.A02 Difetti di tenuta 

 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

 
03.01.01.A03 Rotture 

 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

03.01.01.C01 Verifica generale 
 
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Verifica 

 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 

 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture.  
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

 

03.01.01.I01 Pulizia 
 
Cadenza: ogni mese 

 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

03.01.01.I02 Regolazione degli ancoraggi 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 

 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 

 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.02 
 

Lampade LED 
 

 

Unità Tecnologica: 03.01  
Impianto di illuminazione 

 
I LED sono un particolare tipo di diodi a giunzione p-n, formati da un sottile strato di materiale semiconduttore. Gli elettroni e le lacune vengono iniettati in una zona di ricombinazione 

attraverso due regioni del diodo ricoperte con impurità di tipo diverso, e cioè di tipo n per gli elettroni e p per le lacune. 

Quando sono sottoposti ad una tensione diretta per ridurre la barriera di potenziale della giunzione, gli elettroni della banda di conduzione del semiconduttore si ricombinano con le lacune 

della banda di valenza rilasciando energia sufficiente sotto forma di fotoni. A causa dello spessore ridotto del chip un ragionevole numero di questi fotoni può abbandonarlo ed essere emesso 

come luce ovvero fotoni ottici. Può essere visto quindi anche come un trasduttore elettro-ottico. Simbolo circuitale del LED. 

Il colore o frequenza della radiazione emessa è definito dalla distanza in energia tra i livelli energetici di elettroni e lacune e corrisponde tipicamente al valore della banda proibita del 

semiconduttore in questione. L'esatta scelta dei semiconduttori determina dunque la lunghezza d'onda dell'emissione di picco dei fotoni, l'efficienza nella conversione elettro-ottica e quindi 

l'intensità luminosa in uscita. I LED possono essere formati da GaAs (arseniuro di gallio), GaP (fosfuro di gallio), GaAsP (fosfuro arseniuro di gallio), SiC (carburo di silicio) e GaInN (nitruro 

di gallio e indio). 

Anche se non è molto noto, i LED colpiti da radiazione luminosa nello spettro visibile, infrarosso o ultravioletto (dipendentemente dal LED utilizzato come ricevitore) producono elettricità 

esattamente come un modulo fotovoltaico. I LED di colore blu e infrarosso producono tensioni considerevoli. Questa particolarità rende possibile l'applicazione dei LED per sistemi di 

ricezione di impulsi luminosi. Intorno a questa proprietà sono stati sviluppati molti prodotti industriali come sensori di distanza, sensori di colore, sensori tattili e ricetrasmettitori. Nel campo 

dell'elettronica di consumo il sistema di comunicazione irDA è un buon esempio proprio perché sfrutta appieno questa particolarità.Il LED ha una durata molto variabile a seconda del flusso 

luminoso (corrente di lavoro) e temperatura d'esercizio. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

03.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, impolveramento delle lampadine. 

 
03.01.02.A02 Avarie 

 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

 
03.01.02.A03 Difetti agli interruttori 

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

03.01.02.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: ogni mese  
Tipologia: Controllo a vista 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 

 

4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 
11) Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.  
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

03.01.02.I01 Sostituzione delle lampade 
 
Cadenza: ogni 40 mesi 

 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Di salvaguardia dell'ambiente 
 

02 - Opere da verniciatore  
02.01 - Pitture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

02.01 Pitture   
    

02.01.R01 Requisito: Igiene, salute e ambiente   
 Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed ambiente.   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno 
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Di stabilità 

 

01 - Interventi di ripristino e consolidamento  
01.01 - Ripristino e consolidamento 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.1 Ripristino e conslidamento   
    

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o 

molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a 
carico degli utenti.   

    

01.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

    

01.01.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo strutture   

    

01.01.R09 Requisito: Resistenza alla trazione   

 Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.   

    

    
    

 

01.02 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.02 Interventi su strutture esistenti   
    

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   
 Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo efficace la manifestazione di   
 eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.   
    

 

 

06 - Impianti tecnologici  
03.01 - Impianto di illuminazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

03.01 Impianto di illuminazione   
    

03.01.R14 Requisito: Resistenza meccanica   
 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di   
 determinate sollecitazioni.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti 

 

Durabilità tecnologica 
 

01 - Interventi di ripristino e consolidamento  
01.01 - Ripristino e consolidamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.01 Ripristino e consolidamento   
    

01.01.R08 Requisito: Resistenza alla corrosione   
 Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.   
    

 

01.02 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.02 Interventi su strutture esistenti   
    

01.02.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione   
 Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione.   
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Classe Requisiti 

 

Facilità d'intervento 
 

 

06 - Impianti tecnologici  
03.01 – Impianto di illuminazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
03.1 Impianto di illuminazione 

 
 03.01.R04  Requisito: Accessibilità   

   Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso   
   di guasti.   

 03.01.02.C01  Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

      
 

03.01.R08 

 

Requisito: Identificabilità 

  

    

   Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul   
   quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.   

 03.01.02.C01  Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

      

 03.01.R12  Requisito: Montabilità/Smontabilità   
   Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.   
 03.01.02.C01  Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti 

 

Funzionalità d'uso 
 

03 - Impianti tecnologici  
03.01 - Impianto di illuminazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

03.01 Impianto di illuminazione   
    

03.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
 Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di   
 collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

    

03.01.R06 Requisito: Comodità di uso e manovra   
 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti 

 

Funzionalità in emergenza 
 

03 - Impianti tecnologici  
03.01 - Impianto di illuminazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

03.01 Impianto di illuminazione   
    

03.01.R13 Requisito: Regolabilità   
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti 

 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - Interventi di ripristino e consolidamento  
01.01 - Ripristino e consolidamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.01 Ripristino e consolidamento   
    

01.01.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   
 I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.   
    

01.01.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   
 I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.   
    

01.01.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   
 I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire alterazioni evidenti.   
    

 

01.02 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.02 Interventi su strutture esistenti   
    

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   
 Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi   
 chimici.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
    

 

 

03 – Impianti tecnologici  
03.01 – Impianto di illuminazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
03.1 Impianto di illuminazione 

 
 03.01.R05  Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

   Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.   
      
 

03.01.R15 

 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

  

    

   L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.   
 03.01.02.C01  Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti 

 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

03 - Impianti tecnologici  
03.01 - Impianto di illuminazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

03.01 Impianto di illuminazione   
    

03.01.R11 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   
 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso   
 senza arrecare danno a persone o cose.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti 

 

Protezione elettrica 
 

03 - Impianti tecnologici  
03.01 - Impianto di illuminazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

03.01 Impianto di illuminazione   
    

03.01.R10 Requisito: Isolamento elettrico   
 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti 

 

Sicurezza d'intervento 
 

03 - Impianti tecnologici  
03.01 - Impianto di illuminazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

03.01 Impianto di illuminazione   
    

03.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   
 I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle   
 persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

    

03.01.R09 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di   
 folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti 

 

Sicurezza d'uso 
 

 

02 - Opere da verniciatore  
02.01 - Pitture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

02.01 Pitture   
    

02.01.R02 Requisito: Sicurezza nell'impiego   
 Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere facilmente accessibili e consentirne in sicurezza la fruizione degli spazi annessi.   
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Classe Requisiti 

 

Termici ed igrotermici 
 

 

01 - Interventi di ripristino e consolidamento  
01.01 - Ripristino e consolidamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.01 Ripristino e consolidamento   
    

01.01.R10 Requisito: Tenuta all'acqua   
 La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando   
 macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.   
    

01.01.R11 Requisito: Permeabilità all'aria   
 Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture.   
    

 

02 - Opere da verniciatore  
02.01 - Pitture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

02.01 Pitture   
    

02.01.R03 Requisito: Risparmio energetico e ritenzione di calore   
 Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno consentire un adeguato risparmio energetico e di ritenzione di calore.   
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Classe Requisiti 

 

Visivi 
 

 

01 - Interventi di ripristino e consolidamento  
01.01 - Ripristino e consolidamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.01 Ripristino e consolidamento   
    

01.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   
 Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da   
 caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 
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03 - Impianti 

tecnologici  
03.01 - Impianto di 

illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
    

03.01 Impianto di illuminazione   
    

03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano   
 colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.01.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

    

03.01.R07 Requisito: Efficienza luminosa   
 I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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01 - Interventi di ripristino e consolidamento  
01.01 - Ripristino e consolidamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.01.01 Impermeabilizzazioni interne   
    

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare lo stato generale delle malte impermeabili ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.   

    

01.01.02 Solaio con travi in ferro   
    

03.01.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni,   
 lesioni, ecc.).   

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.   
    

 

01.02 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.02.01 Riparazione del copriferro   
    

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   
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02 - Opere da verniciatore  
02.01 - Pitture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

02.01.01 Idropitture a base di silicati   
    

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno 

 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.   

 

02.02 - Opere in ferro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

02.02.01 Corrimano   
    

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.   
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03 - Impianti tecnologici  
03.01 - Impianto di illuminazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

03.01.01 Diffusori   
    

03.01.01.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.   
    

03.01.02 Lampade LED   
    

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   
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   01 - Interventi di ripristino e consolidamento 

   01.01 - Ripristino e consolidamento 
    

Codice Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza 
    

01.01.01 Impermeabilizzazioni interne   
    

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino  quando occorre 

 Ripristino delle malte impermeabili, usurate o rotte, con altre di caratteristiche analoghe.   
    

01.01.02 Solaio con travi in ferro   
    

01.01.02.I01 Intervento: Consolidamento solaio  quando occorre 

 Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi.  
    

01.01.02.I02 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni  quando occorre 

 Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.   
    
     

01.01.02.I03 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto  quando occorre 

 Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante  
 applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  
     

    

   01.02 - Interventi su strutture esistenti 
    

Codice Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza 
    

01.02.01 Riparazione del copriferro   
    

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture  a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.  
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   Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

   02 - Opere da verniciatore 

    02.01 - Pitture 
    

Codice Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza 
    

02.01.01 Idropitture a base di silicati   
    

02.01.01.I01 Intervento: Ripristino  quando occorre 

 Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano  
 regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali processi.   
     

    

   02.02 - Opere in ferro 
    

Codice Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza 
    

02.02.01 Corrimano   
    

02.02.01.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la rimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti idonei a secondo del tipo di superficie.  
    

02.02.01.I02 Intervento: Ripristino punti aggancio  ogni 6 mesi 

 Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi se necessario.   
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03 - Impianti tecnologici  
03.01 – Impianto di illuminazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 
03.01.1 Diffusori 

 
03.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  
   

03.01.01.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi 

 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.  

 
03.01.2 Lampade LED 

 
03.01.02.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 40 mesi 

 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.  
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